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A Colli Aniene la protesta Nessun'area attrezzata 
contro la delibera costruita dal Comune 
che vuole un campo-sosta Emergenza a Tor Sapienza 
al posto del verde e a Tor Bella Monaca 

«Vogliamo il parco 
non gli zingari» 
Oli zingari cercano casa. Aspettano i promessi 
campi-sosta e nel frattempo si sistemano un po' 
dappertutto: a Tor Bella Monaca, a Colli Aniene, a 
Tor Sapienza. I cittadini protestano e il Comune, 
naturalmente, non sa che cosa fare. A Colli Aniene 
tulle sponde della Roma-L'Aquila è sorto un cam
po abusivo. L'assessore Pala promette di trasfor
marlo in legale. 

OIUUANO CAKCILATIIO 

tm Hanno fallo la voce 

9rou>. A chiare lettere hanno 
etto che quella mulclle, 

quelle tende, quegli Insedia
menti precari privi di un qual
siasi servizio, quei bambini 
che sciamano per le strade, la 
mino tesa, Insomma quel no
madi tolto casa proprio non 
ce li vogliono. Colli Aniene, 
Torbellamonaca, Tor Sapien
t i ; In pochi giorni la scintilla si 

è accesa tre volle. E la fiacco
la della protesta è stata porta
la anche sul colle del Campi
doglio, agitala sotto il naso di 
Antonio Pala, assessore al
l'Urbanistica e, come tale, 
preposto a vigilare sulle sorti 
del plano regolatore. 

Il latto è che gli zingari 
(centocinquanta, duecento, 
ma è difficile stabilire l'entità 
di un gruppo nomade) si sono 

Tutti a messa 
p r inaugurare 
ranno scolastico 
t u Le polemiche sull'ora di 
religione non hanno varcato 
le porle delia scuola elemen
tare di via dell'Elettronica 
(7S« circolo) all'Eur. Il diret
tori e il consiglio hanno deci
so di Inaugurare l'anno scola
stico portando tutti I bambini 
* messa, La cerimonia si svol
ge questa manina nella chie
sa del Santi Pietro e Paolo, «E 
una decisione che non è au
torizzata da nessuna legge -
dice II Centro per la demo-
crazla scolastica -, dal 1984 
III cattolica non è più religio
ne di Siilo e non si può dun
que inaugurare l'anno por
tando 1 bambini a messa». Il 

Centro ha spedito un tele
gramma di protesta al diretto
re del 75" circolo e al provve
ditore. 

Intanto a quindici giorni 
dall'Inizio dell'anno scolasti
co I telefoni di «Tarn tam 
scuola» continuano a squilla
re e segnalare problemi a 
non finire. 
Scuola elementare <De Ca-
•peri». Nel circolo di piazza 
Talenti (ma la situazione è sl
mile In tutta la quarta circo
scrizione) non è partito anco
ra il tempo pieno. I bambini 
alle 12,30 debbono lasciare 
la scuola; qualcuno aspetta 
luorl fino alle tre del pome-

da tempo accampati al margi
ni di Colli Aniene, proprio sot
to lo svincolo della Roma-L'A
quila, su un terreno di venti, 
venticinque ettari che il plano 
di zona destina a verde publi-
co (l'unico pezzetto in un 
quartiere con 30mila abitanti), 
Negli anni, non sono mancati 
momenti di attrito, difficoltà, 
incomprensioni con gli abi
tanti del quartiere a Colli Anie
ne come a Torbellamonaca e 
Tor Sapienza. 

Ma agli abitami di Colli 
Aniene è saltata la mosca al 
naso sul finire di settembre, 
quando hanno appreso che 
l'Ufficio speciale per il piano 
regolatore aveva deciso di In
stallare su quel terreno un 
campo-sosta. Tra parentesi, i 
campi-sosta per nomadi, pre
visti da una legge regionale 

dell'85, sono ancora una chi
mera. Ne funzionano solo tre, 
provvisori, a Ponte Mammolo, 
al Casillno e al Laurentino: in 
tutto possono accogliere po
co più di trecento persone, 
contro I tremilaclnquecento 
nomadi presenti a Roma. 

Proprio per obbedire alla 
lettera della legge, la V circo
scrizione si era premurala di 
individuare due possibili aree 
per campi-sosta. «Due aree 
nei pressi di Casal Monastero 
- dice Tonino Lovallo della fe
derazione comunista -, lungo 
il raccordo anulare, facilmen
te accessibili, fomite di scuole 
e servizi*. 

Quello dei servizi è un ca
vallo di battaglia comune. A 
Colli Aniene come a Torbella
monaca e Tor Sapienza. 
•Prendiamo il caso di Torbel-
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TtltfeMt« all'Unite •) nu
mero 49.S1.2S1 tutti I glor* 
ni dada 111n poi par ugna-
(ara I vostri guai 

riggio in attesa dei genitori 
che non possono lasciare pri
ma il lavoro. Da una settima
na le famiglie si riuniscono in 
assemblea per protestare ma 
è ancora tutto (ermo, 
Scuola materna e elementare 
•Merelll». I genitori hanno 
manifestato ieri mattina da-
vanti al cancelli. L'edificio di 
ponte Milvlo ospita l bambini 
ma anche i liceali del classico 
«De Santis». U famiglie accu
sano la direttrice di aver ce* 
duto al liceo un Intero plano 

trasferendo i piccoli alunni 
nell'ambulatorio medico e in 
locali bui. Per questo rivo
gliono indietro le aule e chie
dono le dimissioni della di
rettrice. 
Asilo In via dall'aeroporto di 
Centocelle. Manca un'aula e 
venticinque bambini riman
gono ogni giorno In corridoio 
sedutisuglisgabelli. l e madri 
dei poveri sfortunati hanno 
protestato Ieri con la direttri
ce: «Sapeva da giugno che le 
aule non bastavano - dicono 
* perché non ha fatto nulla?». 

L'accampamento abusivo dei nomadi a Colli Aniene 

lamonaca, ma è lo stesso 
ovunque - dice Enzo Puro, se
gretario deli'VIlI zona del Pei 
-. I ventimila abitanti, destina
ti a diventare ventottomila, si 
trovano a fare i conti con una 
spaventosa carenza di servizi, 
dall'edilizia scolastica ai tra
sporti. La presenza di un nu
cleo aggiuntivo non è altro 
che un cerino acceso in una 
polveriera. Non è vero che ci 
siano rigurgiti di razzismo, co
me pensa qualcuno, ma è ve
ro che la situazione generale è 
Insostenibile». 

Da sempre paladino del no
madismo, Massimo Converso 
dell'Opera Nomadi, spezza 
una lancia in difesa degli zin
gari: «Sono più di due anni 
che attendono questi campi-
sosta. Finora non se ne è fatto 
neppure uno. E i soldi stanzia

ti dalla legge, circa 500 milio
ni per rS5-'86, finiranno nei 
residui passivi. Chi dice che gli 
zingari sporcano, non sono 
adatti a vivere in una comuni
tà, vada a dare un'occhiata al 
campi provvisori di Ponte 
Mammolo o del Laurentino. Lì 
tutto è in ordine, non c'è una 
carta per terra, e sono zingari 
come tutti gli altri». 

Massimo Converso addos
sa ta responsabilità primaria 
all'amministrazione: «Gabrie
le Mori ex assessore ai Servizi 
sociali era forse animato da 
buone intenzioni, che però 
venivano soffocate dalla giun
ta. Per risolvere ta storia dei 
campi-sosta a settembre dello 
scorso anno era stato costitui
to persino un supercomitato, 
con Morì, Pala, Ciocci, Si è 
riunito soltanto una volta e il 

suo apporto è inesistente», 
E proprio gli amministratori 

hanno tentato di slanare gli 
abitanti di Colli Aniene. In de
legazione si sono presentati 
da Pala, hanno tentalo di rin
frescargli la memoria sulle in
dicazioni della V circoscrizio
ne in materia di campi-sosia. 
L'assessore ha fatto il ncsci, 
promettendo di documentar
si. La questione, per ora, resta 
aperta. Ma qualcuno teme 
che, dietro le roulotte degli 
zingari, si nascondano vec
chie volpi della speculazione 
edilizia, pronte a farsi avanti 
quando una presenza stabile 
ed ufficiale di nomadi sali'ap
pezzamento farebbe decade
re le indicazioni del piano di 
zona, riaprendo la partita sulla 
destinazione di tanto ben di 
Dio. 

Rissa 
Si picchiano 
per una 
canzone 
• • Se le sono date di santa 
ragione, tanto da essere arre
stati per rissa, dopo aver assi
stito all'esibizione di un com
plessino in un bar di piazza 
della Repubblica. Protagonisti 
della zuffa, tre ragazzi e quat
tro ragazze appartenenti a due 
diverse «comitive». Come 
ogni sera, al «Caffè Italia» un 
complesso musicale si esibiva 
per i clienti. Il solito repertorio 
per turisti, con i «grandi suc
cessi» italiani e i «classici» del
la canzone romanesca. Alcuni 
giovani, seduti sui gradini del 
colonnato, hanno iniziato a 
fare commenti pesanti sulle 
qualità canore del gruppo, di
fese invece da altri. Tutti - se
condo quanto poi ha accerta
to la polizia - avevano alzato 
abbondantemente il gomito, e 
in pochi minuti dalle parole si 
è passati ai fatti. 

La segnalazione di una rissa 
è arrivata al commissariato Vi
minale intorno alle 23,45, e 
subito una volante è giunta sul 
posto. In sette sono stati arre
stati per rissa aggravata e con
dannati ieri mattina in un giu
dizio per direttissima (sono 
ora in libertà provvisoria), do
po essere stati medicati al Po
liclinico (prognosi dai 3 al 10 
giorni). Sì tratta di Antonio 
Colaiacopo, di 22 anni, Rosa
ria Durante, di 21, Maurizio 
Pagura, di 30, Katia De Santis, 
di 24, Anna Frasca di 18, Mar
co De Santis, di 21, e Angela 
Ascani, di 39. 

Incendio 

Brucia 
Castel 
Porziano 
• i CI sono volute circa 
quadro ore, ieri pomeriggio, 
prima che i Vigili del luoco e 
la Guardia forestale riuscisse
ro a spegnere un violento In
cendio sviluppatosi nella te
nuta presidenziale di Castel-
porziano. Bilancio della gior
nata di luoco: circa tre ettari 
di pineta e macchia mediter
ranea ridoni a tizzoni anneriti. 
L'allarme è scattato intorno al
le 12, quando è stato avvistalo 
del fumo nella parte interna 
della tenuta. Ad innescare 
l'incendio era stato, probabil
mente, un tizzone portato dal 
vento. «Per tutta la giornata di 
ieri - dicono infatti al Vigili del 
luoco - c'è slato un vento 
molto forte in tulio II Latro, 
che ha innescalo decine di 
piccoli Incendi, rendendone 
allo stesso tempo difficile lo 
spegnimento». Sul posto si so
no recate diverse squadre del 
Vigili (con 5 autobotti e trenta 
uomini), della Forestale e del 
Comune di Roma. Ma dopo 
circa un'ora è apparso chiaro 
che da terra non sarebbe stato 
possibile spegnere l'incendio, 
e cosi sono intervenuti due 
aerei ed un elicottero antin
cendio della Forestale, oltre 
ad un altro elicottero della po
lizia per la ricognizione e il 
coordinamento delle opera
zioni. L'incendio è stato linai-
mente spento Intorno alle 
18,30. Squadre del Vigili sono 
comunque rimaste sul posto a 
controllare la situazione. 

'• Assemblea al Santa Maria della Pietà sulla triste odissea 
di 30 ex degenti ospiti, da dieci anni, nell'albergo Beethoven 

Costretti a tornare in manicomio 
GRAZIA LEONARDI 

• • Tre giorni ancora e per 
30 anziani, ex internati a) San
ta Maria della Pietà, si riapri
ranno I cancelli del manico
mio. È una storia di follie. A 
renderla tale è l'atteggiamen
to della maggioranza capitoli
na che non si decide àncora'a 
saldare il conto - quasi un mi
liardo - dell'hotel Beethoven, 
dove I 30 anziani vivono da 
dieci anni (da quando fu ap
provala la legge 180) assistili 
dagli operatori del Cim. Se Ira 
tre giorni non arriveranno i 
soldi, il proprietario dell'al
bergo, Luigi Ballanti, darà lo 
strallo definitivo e rimanderà 

tutti nella struttura psichiatri
ca. Altrimenti alle spese dovrà 
far fronte di tasca propria. Il 
Campidoglio intanto non pa
ga. Anzi non vuole pagare, 
nonostante sia arrivata, nel di
cembre '86,- una delibe.ra.ap-, 
provata dal comitato di, ge
stione della UsW9-conrla quan
te si intende stabilmMinacon--' 
venzione con l'albergo, fis
sando a 40.000 lire la retta 
giornaliera per ogni degente. 

Da allora la deliberai rima
sta chiusa nei cassetti: nessu
no ha pensato a iscriverla al
l'ordine del giorno e, dopo 
mesi, il consiglio comunale 

non l'ha ancora discussa e ap
provata. Il Campidoglio è in
sensibile. Da ieri è cominciato 
il conto alla rovscia. Dal Cam
pidoglio non arrivano propo
ste. L'unica, fatta mesi fa dal
l'assessore De Bartolo, è un 
nuovo manicomio da aprire 
nella zona di Don Bosco. Co
mune e Ragione da un anno si. 
passano la patata bollente: 
nessuno vuole approvare la 
delibera che consentirebbe di 
saldare 11 debito con l'hotel 
Beethoven. Pensano solo a 
«dove sistemare i matti». E i 30 
anziani? «L'unica via d'uscita 
che si profila In questa triste 
querelle è il rientro in manico

mio». 
La denuncia è pubblica. È 

stata fatta ieri, durante un'as
semblea al Santa Maria della 
Pietà, dagli operatori pubblici 
e privati che da anni seguono i 
degenti dell'hotel Beethoven. 

«Cosi si affossano le poche 
esperienze di cura fatte ruoli 
dagli ospedali», ha detto Tom
maso Lo Savio, primario del 
servizio diagnosi e cura del 
San Filippo Neri. C'è l'aggra
vante che questa politica favo
rirà le strutture private, cui i 
laminari saranno costretti a ri
correre. Per bloccare questo 
disegno i promotori dell'as
semblea hanno trovato una 

strada. Proposto da Franca 
Prisco, capogruppo comuni
sta al Comune, hanno chiesto 
un incontro a Slgnorelio. SI 
terrà stamattina alle dodici. 
Chiederanno al sindaco un 
impegno personale: è urgente 
approvare la delibera che sola 
può fermare la nuova minac
cia di sfratto. Poi, come han
no suggerito in molti durante 
l'assemblea, le esperienze 
fuori dal manicomio tono an
cora possibili senza troppe 
spese. Ci sono edifici abban
donati e chiusi, come quelli ex 
Omni. Perchè il Comune non 
ha ancora pensalo a ristruttu
rarli e a servirsene? 

Gruppo Q 

Passare al metano 

Noi ti diamo noa mano. 

metano Azzurro È UN'INIZIATIVA PROMOZIONALE ( u HMtWH> 
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